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«Il vostro è stato un lavoro
monco, che non serve per in-
tervenire sul territorio. In-
somma: avete perso soldi e
tempo». Accuse pesanti,
quelle di Paolo Franceschi,
responsabile dell’ambiente
per l’Ordine provinciale dei
medici, rivolte all’assessore
Franco Zunino, ma anche al-
lo staff di tecnici al termine
delle relazioni sull’indagine
epidemiologica.

Ecco il nocciolo della questio-
ne per Franceschi: «Principal-
mente non avete risposto al
quesito se ci sia o no un rap-
porto tra l’inquinamento rile-
vato e la mortalità della popo-
lazione. E’ già successo nel de-
cennio 1988-1998 quando ven-
ne presentato un lavoro simi-
le, e si è ripetuto oggi. E le vo-
stre risposte sono sempre in-
sufficienti. I medici rilevano
un aumento nelle diagnosi per

cancro, patologie provocate
non sappiamo da cosa, e voi lo
ignorate. E l’organizzazione
scientifica che si è prestata a
ciò, non ha dimostrato grande
serietà». Riguardo le polveri
sottili: «Oggi si registrano
20-22 sforamenti nelle centra-
line dell’Arpal, e nel 2010 non
potranno superare i dieci epi-
sodi. Mi chiedo come dovremo
regolarci». Dello stesso segno
l’intervento di Ugo Trucco,

presidente dell’Ordine dei me-
dici: «L’incidenza dei tumori -
ha detto - continua ad essere
elevata. Per incidere su questa
realtà è necessario che l’asses-
sorato regionale all’ambiente
collabori di più con quello del-
la salute. E poi ricordo che per
le indagini epidemiologiche ci
siamo anche noi medici sul ter-
ritorio. Se non collaboriamo
tutti non faremo passi in avan-
ti sul piano della verità.  [A. V.]

Ecco i dati delle principali pa-
tologie resi noti ieri, suddivi-
si per aree geografiche.
Albenganese. Tra gli uomi-
ni c’è una diminuzione signi-
ficativa della mortalità gene-
rale sia nei centri più popolo-
si (Albenga e Alassio) sia in
quelli con meno di 2.000 abi-
tanti. Diminuzione delle ma-
lattie cardiocircolatorie e dei
tumori maligni. Nelle donne
si rileva una crescita nella
mortalità generale con incre-
menti delle malattie cardio-

circolatorie e dei tumori mali-
gni. Fra i tumori salgono quelli
al polmone e alla mammella.
Finalese. Diminuzione gene-
rale della mortalità tra gli uo-
mini con qualche picco di au-
mento; diminuiscono le malat-
tie cardiocircolatorie e i tumo-
ri maligni, con eccezione di
quelli del sistema emolinfopo-
ietico. Tra le donne, diminuzio-
ne della mortalità generale so-
prattutto per le malattie car-
diocircolatorie e i tumori mali-
gni; ma crescita dei tumori al

polmone in quattro dei centri
più popolosi: Finale, Loano,
Pietra e Borghetto.
Bormide. Crescita della mor-
talità generale negli uomini
dei grandi centri , mentre nei
piccoli Comuni la tendenza è
la diminuzione. Diminuiscono
soprattutto le malattie cardio-
circolatorie e i tumori maligni.

In crescita i tumori polmonari
e quelli colorettali. Tra le don-
ne crescita della mortalità ge-
nerale in tutti i centri del com-
prensorio, «anche se per le pa-
tologie principali - disce l’Ist - i
trend di crescita e in diminu-
zione tendono a bilanciarsi».
Savonese. Mortalità genera-
le tra gli uomini in crescita nei
quartieri più popolati del capo-
luogo, ma diminuzione nei cen-
tri minori del comprensorio.
Crescono le malattie cronico-
ostruttive, le patologie cardio-
vascolari, mentre i tumori di-
minuiscono ad eccezione di
quello polmonare, quelli del si-
stema emolinfopoietico e del-
l’encefalo. Nelle donne cresco-
no le malattie cronico-ostrutti-
ve, le patologie cardiovascola-
ri e, per i tumori, come quelli
maschili.

Paolo Franceschi
resp. Ambiente

Ordine dei Medici

LA MAPPA SECONDO GLI ESPERTI

Quattro aree a rischio
per malattie e tumori

Ambiente, è scontro
L’Ordine dei medici contesta i dati dell’Ist e dell’Arpal

«Situazione di criticità nel
Savonese per le polveri sotti-
li, mentre le concentrazioni
di biossido di azoto siamo nei
limiti. Riguardo all’ozono, in-
vece, risultano superati i va-
lori-bersaglio per la protezio-
ne della salute e della vegeta-
zione nell’intero territorio re-
gionale». Le relazioni tecni-
che dell’Arpal su cosa respi-
riamo, spesso si presentano
drammaticamente disarman-
ti con la lista degli sforamen-
ti delle (troppo poche) cen-
traline sparse qua e là dove

si è potuto piazzarle. «L’indagi-
ne Ist e Arpal - commenta Ser-
guio Verdino, assessore all’am-
biente di Vado Ligure - può
piacere come no. Tutta via
non deve essere un alibi per
nessuno sul piano del lavoro
da fare per la salute dei cittadi-
ni. Lo considero comunque un
punto di partenza per miglio-
rare le cose».

Al centro del discorso c’è
anche l’aria attorno alla cen-
trale Tirreno Power. Dove dal-
l’Arpal sono state rilevate
«concentrazioni pressoché

analoghe di PM10, ossia di pol-
veri sottili, in punti sopra e sot-
to vento rispetto all’impian-
to». Un dato difficilmente com-
mentabile, se non da Agostino
Torcello dell’associazione am-
bientalista Moda: «Per una
centrale come quella di Vado
che produce tremila gigawatt
all’anno con il carbone e altri
cinquemila a gas, l’Unione eu-
ropea dice che tra danni alla
salute, alle cose e all’ambiente,
stima costi per 110 milioni di
euro all’anno. Per questo chie-
diamo la chiusura immediata

dei due gruppi a carbone man-
tenendo solo il ciclo a gas».

La valutazioni Arpal sulle
polveri sottili degli altri siti in
provincia, parlano di «un
trend in miglioramento per
tutte le postazioni». L’anda-
mento delle concentrazioni an-
nue risultano inoltre presso-
ché analoghe in tutte le posta-
zioni, con concentrazioni di
punta più elevate per i siti di
Cairo e Vado, ma anche a Sa-
vona via Zunini e corso Ricci.
Infine le concentrazioni di ben-
zene, inquinante legato al traf-
fico veicolare. Secondo i dati
rilevati, le medie annue su que-
sta sostanza sarebbero presso-
chè stabili «e sensibilmente ri-
spettose dei limiti attuali e
quelli già fissati per il futuro,
per tutte le postazioni».  [A. V.]

ANGELO VERRANDO
SAVONA

Nel Savonese non risultereb-
bero particolari rischi per la
salute derivanti dalle condi-
zioni ambientali. Lo dice uno
studio dell’Istituto tumori e
dell’Arpal, peraltro vivace-
mente contestato dall’Ordi-
ne dei medici per le gravi la-
cune che presenterebbe sia
in termini metodologici su
come è stata eseguita l’inda-
gine, sia per le conclusioni
considerate a dir poco insuf-
ficienti.

E’ finita in scontro aper-
to, la mattinata dedicata dal-
la Regione Liguria ai risulta-
ti dello studio Ist-Arpal sui ri-
schi per la salute nella nostra
provincia, presente l’assesso-

re all’ambiente Franco Zuni-
no. A svolgere gli interventi
tecnici sono stati Marina
Vercelli dell’Ist e Giovanni
Peverello, direttore del di-
partimento Arpal di Savona.

«L’indagine - ha spiegato
Zunino - è la prima in Italia
ad essere stata commissaio-
nata in accordo con i sindaci
dei Comuni savonesi, per ap-
profondire la conoscenza del-

la situazione ambientale e i
suoi eventuali effetti sulla salu-
te dei cittadini».

E, in base ai numeri, non si
presenterebbero particolari
criticità. Ma nello studio si di-
ce pure testualmente che «la
mortalità generale in provin-
cia di Savona risulta superiore
alla media regionale». Un ele-
mento spiegato dal fenomeno
dell’insediamento da immigra-

zione in età avanzata di perso-
ne provenienti dalle regioni
del Nord-Ovest dopo una vita
di lavoro. Quindi patologie e
mortalità riscontrate, si riferi-
scono a stili di vita estranei a
questo territorio.

«Ma nonostante i dati com-
plessivi siano abbastanza con-
fortanti - ha detto ancora l’as-
sessore Zunino - la Regione
proseguirà comunque con i

monitoraggi ordinari. Risulta
infatti indispensabile progetta-
re un futuro sostenibile per-
correndo la strada della ridu-
zione dgli impatti ambientali
negativi, a cominciare dal so-
stegno alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili».

Lo studio Ist-Arpal è parti-
to dai dati di mortalità della
Asl2 tra il 1999 e il 2004. Nel-
l’analisi per distretti territoria-
li, Albenganese, Finalese, Bor-
mide e Savonese, si osserva-
nao incrementi di rischio di
mortalità inalcune aree per pa-
tologie del sistema circolato-
rio, mentre la mortalità per tu-
more risulta genericamente al-
lineata con i dati nazionali e re-
gionali.

Schematicamente, la mor-
talità totale è in calo in tutte le
aree geografiche prese in con-
siderazione e lungo tre quin-
quenni (fino al 2005) , partico-
larmente tra gli uomini. Per i
tumori maligni il trend provin-
ciale è leggermente decrescen-
te; per quelli allo stomaco, calo
costante nei tre periodi. Per i
tumori al colon, retto e intesti-
no, dopo una breve crescita si
assiste a una diminuzione. Tu-
more al polmone: il dato degli
uomini è stabile con leggera
crescita iniziale e successivo
ritorno ai valori di partenza
nel periodo considerato, men-
tre tra le donne la patologia
tende ad essere superiore nei
confronti di altre regioni.

“Un’indagine monca
sprecati tempo e soldi”

Tirreno Power
«Situazione migliore
rispetto al passato»

Secondo l’indagine

presentata ieri

la mortalità a Savona

sarebbe nella norma

OZONO SUPERATI I «VALORI BERSAGLIO»

Allarme polveri sottili

Ieri mattina a Palazzo Nervi illustrati i dati della Regione sull’inquinamento

Colloquio

I I parametri del-
l’aria attorno alla cen-
trale di Vado (nella fo-
to) sono a posto. Lo
sostiene l’Arpal con i
dati su tutte le sostan-
ze inquinanti emesse
dalla produzione di
energia. Soddisfatti ai
vertici Tirreno Power:
«La situazione - ha
detto il direttore gene-
rale, Giovanni Gosio -
è da considerarsi nor-
male e migliorativa.
Per la prima volta i te-
mi della salute hanno
avuto un pronuncia-
mento scientifico».

Una centralina di rilevamento dell’aria collocata dall’Arpal

Ugo Trucco (Ordine dei medici)
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«Il vostro è stato un lavoro
monco, che non serve per in-
tervenire sul territorio. In-
somma: avete perso soldi e
tempo». Accuse pesanti,
quelle di Paolo Franceschi,
responsabile dell’ambiente
per l’Ordine provinciale dei
medici, rivolte all’assessore
Franco Zunino, ma anche al-
lo staff di tecnici al termine
delle relazioni sull’indagine
epidemiologica.

Ecco il nocciolo della questio-
ne per Franceschi: «Principal-
mente non avete risposto al
quesito se ci sia o no un rap-
porto tra l’inquinamento rile-
vato e la mortalità della popo-
lazione. E’ già successo nel de-
cennio 1988-1998 quando ven-
ne presentato un lavoro simi-
le, e si è ripetuto oggi. E le vo-
stre risposte sono sempre in-
sufficienti. I medici rilevano
un aumento nelle diagnosi per

cancro, patologie provocate
non sappiamo da cosa, e voi lo
ignorate. E l’organizzazione
scientifica che si è prestata a
ciò, non ha dimostrato grande
serietà». Riguardo le polveri
sottili: «Oggi si registrano
20-22 sforamenti nelle centra-
line dell’Arpal, e nel 2010 non
potranno superare i dieci epi-
sodi. Mi chiedo come dovremo
regolarci». Dello stesso segno
l’intervento di Ugo Trucco,

presidente dell’Ordine dei me-
dici: «L’incidenza dei tumori -
ha detto - continua ad essere
elevata. Per incidere su questa
realtà è necessario che l’asses-
sorato regionale all’ambiente
collabori di più con quello del-
la salute. E poi ricordo che per
le indagini epidemiologiche ci
siamo anche noi medici sul ter-
ritorio. Se non collaboriamo
tutti non faremo passi in avan-
ti sul piano della verità.  [A. V.]

Ecco i dati delle principali pa-
tologie resi noti ieri, suddivi-
si per aree geografiche.
Albenganese. Tra gli uomi-
ni c’è una diminuzione signi-
ficativa della mortalità gene-
rale sia nei centri più popolo-
si (Albenga e Alassio) sia in
quelli con meno di 2.000 abi-
tanti. Diminuzione delle ma-
lattie cardiocircolatorie e dei
tumori maligni. Nelle donne
si rileva una crescita nella
mortalità generale con incre-
menti delle malattie cardio-

circolatorie e dei tumori mali-
gni. Fra i tumori salgono quelli
al polmone e alla mammella.
Finalese. Diminuzione gene-
rale della mortalità tra gli uo-
mini con qualche picco di au-
mento; diminuiscono le malat-
tie cardiocircolatorie e i tumo-
ri maligni, con eccezione di
quelli del sistema emolinfopo-
ietico. Tra le donne, diminuzio-
ne della mortalità generale so-
prattutto per le malattie car-
diocircolatorie e i tumori mali-
gni; ma crescita dei tumori al

polmone in quattro dei centri
più popolosi: Finale, Loano,
Pietra e Borghetto.
Bormide. Crescita della mor-
talità generale negli uomini
dei grandi centri , mentre nei
piccoli Comuni la tendenza è
la diminuzione. Diminuiscono
soprattutto le malattie cardio-
circolatorie e i tumori maligni.

In crescita i tumori polmonari
e quelli colorettali. Tra le don-
ne crescita della mortalità ge-
nerale in tutti i centri del com-
prensorio, «anche se per le pa-
tologie principali - disce l’Ist - i
trend di crescita e in diminu-
zione tendono a bilanciarsi».
Savonese. Mortalità genera-
le tra gli uomini in crescita nei
quartieri più popolati del capo-
luogo, ma diminuzione nei cen-
tri minori del comprensorio.
Crescono le malattie cronico-
ostruttive, le patologie cardio-
vascolari, mentre i tumori di-
minuiscono ad eccezione di
quello polmonare, quelli del si-
stema emolinfopoietico e del-
l’encefalo. Nelle donne cresco-
no le malattie cronico-ostrutti-
ve, le patologie cardiovascola-
ri e, per i tumori, come quelli
maschili.

Paolo Franceschi
resp. Ambiente

Ordine dei Medici

LA MAPPA SECONDO GLI ESPERTI

Quattro aree a rischio
per malattie e tumori

Ambiente, è scontro
L’Ordine dei medici contesta i dati dell’Ist e dell’Arpal

«Situazione di criticità nel
Savonese per le polveri sotti-
li, mentre le concentrazioni
di biossido di azoto siamo nei
limiti. Riguardo all’ozono, in-
vece, risultano superati i va-
lori-bersaglio per la protezio-
ne della salute e della vegeta-
zione nell’intero territorio re-
gionale». Le relazioni tecni-
che dell’Arpal su cosa respi-
riamo, spesso si presentano
drammaticamente disarman-
ti con la lista degli sforamen-
ti delle (troppo poche) cen-
traline sparse qua e là dove

si è potuto piazzarle. «L’indagi-
ne Ist e Arpal - commenta Ser-
guio Verdino, assessore all’am-
biente di Vado Ligure - può
piacere come no. Tutta via
non deve essere un alibi per
nessuno sul piano del lavoro
da fare per la salute dei cittadi-
ni. Lo considero comunque un
punto di partenza per miglio-
rare le cose».

Al centro del discorso c’è
anche l’aria attorno alla cen-
trale Tirreno Power. Dove dal-
l’Arpal sono state rilevate
«concentrazioni pressoché

analoghe di PM10, ossia di pol-
veri sottili, in punti sopra e sot-
to vento rispetto all’impian-
to». Un dato difficilmente com-
mentabile, se non da Agostino
Torcello dell’associazione am-
bientalista Moda: «Per una
centrale come quella di Vado
che produce tremila gigawatt
all’anno con il carbone e altri
cinquemila a gas, l’Unione eu-
ropea dice che tra danni alla
salute, alle cose e all’ambiente,
stima costi per 110 milioni di
euro all’anno. Per questo chie-
diamo la chiusura immediata

dei due gruppi a carbone man-
tenendo solo il ciclo a gas».

La valutazioni Arpal sulle
polveri sottili degli altri siti in
provincia, parlano di «un
trend in miglioramento per
tutte le postazioni». L’anda-
mento delle concentrazioni an-
nue risultano inoltre presso-
ché analoghe in tutte le posta-
zioni, con concentrazioni di
punta più elevate per i siti di
Cairo e Vado, ma anche a Sa-
vona via Zunini e corso Ricci.
Infine le concentrazioni di ben-
zene, inquinante legato al traf-
fico veicolare. Secondo i dati
rilevati, le medie annue su que-
sta sostanza sarebbero presso-
chè stabili «e sensibilmente ri-
spettose dei limiti attuali e
quelli già fissati per il futuro,
per tutte le postazioni».  [A. V.]

ANGELO VERRANDO
SAVONA

Nel Savonese non risultereb-
bero particolari rischi per la
salute derivanti dalle condi-
zioni ambientali. Lo dice uno
studio dell’Istituto tumori e
dell’Arpal, peraltro vivace-
mente contestato dall’Ordi-
ne dei medici per le gravi la-
cune che presenterebbe sia
in termini metodologici su
come è stata eseguita l’inda-
gine, sia per le conclusioni
considerate a dir poco insuf-
ficienti.

E’ finita in scontro aper-
to, la mattinata dedicata dal-
la Regione Liguria ai risulta-
ti dello studio Ist-Arpal sui ri-
schi per la salute nella nostra
provincia, presente l’assesso-

re all’ambiente Franco Zuni-
no. A svolgere gli interventi
tecnici sono stati Marina
Vercelli dell’Ist e Giovanni
Peverello, direttore del di-
partimento Arpal di Savona.

«L’indagine - ha spiegato
Zunino - è la prima in Italia
ad essere stata commissaio-
nata in accordo con i sindaci
dei Comuni savonesi, per ap-
profondire la conoscenza del-

la situazione ambientale e i
suoi eventuali effetti sulla salu-
te dei cittadini».

E, in base ai numeri, non si
presenterebbero particolari
criticità. Ma nello studio si di-
ce pure testualmente che «la
mortalità generale in provin-
cia di Savona risulta superiore
alla media regionale». Un ele-
mento spiegato dal fenomeno
dell’insediamento da immigra-

zione in età avanzata di perso-
ne provenienti dalle regioni
del Nord-Ovest dopo una vita
di lavoro. Quindi patologie e
mortalità riscontrate, si riferi-
scono a stili di vita estranei a
questo territorio.

«Ma nonostante i dati com-
plessivi siano abbastanza con-
fortanti - ha detto ancora l’as-
sessore Zunino - la Regione
proseguirà comunque con i

monitoraggi ordinari. Risulta
infatti indispensabile progetta-
re un futuro sostenibile per-
correndo la strada della ridu-
zione dgli impatti ambientali
negativi, a cominciare dal so-
stegno alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili».

Lo studio Ist-Arpal è parti-
to dai dati di mortalità della
Asl2 tra il 1999 e il 2004. Nel-
l’analisi per distretti territoria-
li, Albenganese, Finalese, Bor-
mide e Savonese, si osserva-
nao incrementi di rischio di
mortalità inalcune aree per pa-
tologie del sistema circolato-
rio, mentre la mortalità per tu-
more risulta genericamente al-
lineata con i dati nazionali e re-
gionali.

Schematicamente, la mor-
talità totale è in calo in tutte le
aree geografiche prese in con-
siderazione e lungo tre quin-
quenni (fino al 2005) , partico-
larmente tra gli uomini. Per i
tumori maligni il trend provin-
ciale è leggermente decrescen-
te; per quelli allo stomaco, calo
costante nei tre periodi. Per i
tumori al colon, retto e intesti-
no, dopo una breve crescita si
assiste a una diminuzione. Tu-
more al polmone: il dato degli
uomini è stabile con leggera
crescita iniziale e successivo
ritorno ai valori di partenza
nel periodo considerato, men-
tre tra le donne la patologia
tende ad essere superiore nei
confronti di altre regioni.

“Un’indagine monca
sprecati tempo e soldi”

Tirreno Power
«Situazione migliore
rispetto al passato»

Secondo l’indagine

presentata ieri

la mortalità a Savona

sarebbe nella norma

OZONO SUPERATI I «VALORI BERSAGLIO»

Allarme polveri sottili

Ieri mattina a Palazzo Nervi illustrati i dati della Regione sull’inquinamento

Colloquio

I I parametri del-
l’aria attorno alla cen-
trale di Vado (nella fo-
to) sono a posto. Lo
sostiene l’Arpal con i
dati su tutte le sostan-
ze inquinanti emesse
dalla produzione di
energia. Soddisfatti ai
vertici Tirreno Power:
«La situazione - ha
detto il direttore gene-
rale, Giovanni Gosio -
è da considerarsi nor-
male e migliorativa.
Per la prima volta i te-
mi della salute hanno
avuto un pronuncia-
mento scientifico».

Una centralina di rilevamento dell’aria collocata dall’Arpal

Ugo Trucco (Ordine dei medici)
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